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Per iniziativa delPUisp e del Gs l'Unità 

l'Unità 

Cinquanta 
città 

in bicicletta 
Il 20 aprile una nuova grande manifestazione viene 
ad aggiungersi a quelle della «Primavera ciclistica» 
facendo da prologo al «Liberazione» e al «Regioni», 

le due corse «mondiali» del nostro giornale. 
Insieme uomini, donne, giovani e anziani e per chi 
ama l'agonismo ci sarà anche un km a cronometro 

I t isp ha raccolto I imito 
della Comunità europea fa 
re del 1987 I Anno dell \m-
bltntc mobilitare tulle le 
fotte vive della società per la 
formazione di una moderna 
coscienza ecologica compie­
rò cesti concreti di opposi­
zione al degrado delle citta e 
dell ambiente naturale 

Anche lo sport dove tare 
la sua parte perché il movi­
mento sportivo e la forma 
associativa più diffusa e ra­
mificata del nostro paese e 
non può dunque «chiamarsi 
fuori», dirsi estraneo ali c-
mergenza ambientale, che 
si rivela ogni giorno di più 
come una questione decisi­
va della nostra epoca 

Ma non il tratta soltanto 
di una scelta ideale di un 
modo «Ito di Intendere la 
passione sportiva lo sport 
che difonde I ambiente t an­
che lo sport che difende se 
•tesso 

Acqua pulita, aria respi­
rabile, un corpo Ubero dalle 
malattie, questi sono I primi 
«attrezzi sportivi C e un le­
game profondo tra la nuova 
coscienza del corpo che sta 
alla base del grande svilup­
po e del necessario rinnova­
mento del movimento spor­
tivo Italiano e la rapida for­
mazione di una sensibilità 
ambientalista di massa Un 
legame che è stato troppo a 
lungo sotterraneo, che si è 
«spresso sporadicamente 
ma che oggi può e deve af­
fermarsi con grande forza 

l'Ulsp ha operato con co­
raggio su questi temi fin da-
RII anni 70 con I «Corri per 

verde» che hanno segnato 
l'Inizio dello grande stagio­
ne della corsa su strada 

Oggi «VlvicitU e un ap-

Runumcnto nazionale e In-
^nazionale che segna un 

punto determinante dell 1-
dontiuv culturale del nuovo 
«sport popolare» 

Su questa strada lo sport 
che cerca un nuovo rappor­
to con l'ambiente non può 
che incrociare di nuovo lo 
strumento sportivo meno 
trionfalistica la «macchi­
na più umano la bicicletta 

II ciclismo e il filo che non 
si e mal spezzato tra passio­
ne sportiva voglia di supe­
ramento e di vittoria e sen­
so della fatica del limite, del 
tempo 

Se In 50 citta clcloamatori 
e campioni biciclette con la 
reticella e ruote in lega di 
titanio scenderanno insie­
me in piazza non sarà solo 
una festa ma anche un 
grande appuntamento di ri­
flessione «Bici in citta en­
tra dunque per la porta 
principale della nuova tra 
dizione sportiva italiana la 
tradizione delle gare che 
non sono soltanto contro il 
tempoo contro gli avversa­
ri. ma eonlro la morte delle 
citta contro la distruzione 
della natura contro I Im­
barbarimento della convi­
venza civile 

Glanmario Missaglla 
(presidente nazionale 

dell Ulsp) 

BICI INCUTA' 

20 APRILE 1987 

£ Fausto 
il garzone 
diventò il 
Campionissimo 

I miei complimenti a quel 
li di-Bici in città» quelli che 
1 hanno pensata e quelli ohe 
con la loro presenza daranno 
sostanza alle manifestazioni 
del 20 aprile SI dice che un 
giorno andremo a pedalare 
sulla Luna ma Intanto vor­
rei che tulli potessero peda­
lare sul pianeta Terra Peda­
lare per divertimento per 
svago per salute per un 
agonismo pulito voglio ag 
giungere per migliorare le 
qualità della vita In tutti 1 
sensi Nella mia fantasia ve 
do i bambini arrivare a scuo 
la col drin drln del campa 
nelll e 11 pacco dei libri sul 
manubrio vedo gli operai 
gli Impiegati e magari qual 
che dirigente raggiungere I 
posti di lavoro col mezzo più 
antico più semplice e più 
moderno se per modernità 
s Intende un modo giusto per 
crescere per essere meno 
egoisti e più uniti nella lotta 
per il benessere quotidiano 

Ho detto fantasia poiché 
nella realtà slamo lontano 
da ciò che la netta maggio 
ranza della popolazione ita 
liana vorrebbe e bene ha fai 
lo I Ulsp nell aprire la «Ver 
tcn2a Ciclismo» per rivendi 
care spa?lo e provvedimenti 
atti a stimolare e facilitare 
una pratica che in altri Paesi 
è già in uso e citerò I Olanda 
dove ho visto tante piste ci 
clablli e tanta gente di ogni 
età In bicicletta Uomini e 
donne amici e amiche fami 
glie intere che montano in 
sella e si spostano da un luo 
go ali altro senza problemi e 

Ecco le cit ta in cui si gareggia 

Il 20 aprile la "Primavera Ciclistica» lancia «Bici In città» un 
grande appuntamento por chi vuole pedalare 
In oltre SOcittà Italiane contemporaneamente •Bici in città» 
si articolerà in un cicloraduno nel centro cittadino, In una 
•pedalata cicloturtstica» e a conclusione In una gara sul 
•chilometro a cronometro» per tutti coloro che sono In regola 
con II tesseramentosportlvo 
La manifestazione organizzata dati UtspedftlG S 1 Unità In 
collaborazione con la Tel è aperta a tutti indistintamente 
anche se tesserati ali Udace Endes Mese altri Enti 
I vincitori delle gare a cronometro disputeranno una finale 
II 3 maggio a Città di Castello nel contesto della 3* Coppa 
delle Nazioni ultima delle tre gare Internazionali della 
Primavera Ciclistica (le altre sono il 42° Gran Premio della 
Liberazione e il 12" Giro delle Regioni) A novembre infine ntl 
baione del Ciclo e motociclo la premiazione finale generale 
A maggio 11 sorteggio del Gran Premio Colomba Motta 
riservato al partecipanti al raduni 
Ecco le città in cui si svolgerà il 20 aprile •Bici in Città* 

Alessandria 
Aosta 
Arezzo 
Ascoli Piceno 
Avellano 
Bassano del Grappa 
Belluno 
Benevento 
Bologna 
Brescia 
Brindisi 
Catania 
Città di Castello 

Civitacastellana 
Cremona 
Cuneo 
Empoli 
Firenze 
Foligno 
Follonica 
Gorizia 
Imola 
Imperia 
Livorno 
Mantova 
Melfi 

Messina 
Milano 
Modena 
Palermo 
Pescara 
Pìctrasanta 
Pistoia 
Potenza 
Ravenna 
Reggio Calabria 
Reggio Emilia 
Roma 

Senigallia 
Scstri Levante 
Siena 
Siracusa 
Sulmona 
Terni 
Torino 
Trento 
Treviso 
Trieste 
Udine 
Verona 
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senza pericoli che hanno 
una strada tutta per loro sia 
nell andata che nel ritorno 
visioni che ti porti dietro, 
Immagini di civiltà e di cul­
tura che dobbiamo fare no­
stre in una sacrosanta batta­
glia per II progresso 

Siamo tutti Interessati a 
«Bici in città» alle sue propo­
ste e al suol sviluppi Interes­
sata la gente comune inte­
ressati gli amministratori 
pubblici Interessati gli enti 
di promozione gii organi 
d Informazione la stessa In­
dustria e gli stessi dirigenti 
del movimento ciclistico 
Sporo che ognuno compia 11 
suo dovere per raggiungere 
un traguardo che darà forza 
anche alle società impegnate 
nella i icerca del nuovi Moser 
e del nuovi Saronnl La sto 
ria insegna che la strada è 
maestra quando 11 viandante 
ha modo di vedere e di pen 
sarò di misurarsi in libertà 
con la natura Quando le 
strade erano differenti ri 
spetto a quelle di oggi un 
garzone di salumeria che 
aveva un velocipede come 
me??o di trasporto (Fausto 
Coppi) è diventato 11 camplo 
nlsslmo Con ciò non dico 
che bisogna tornare indietro 
Dico che è proprio il caso di 
riflettere e di agire 

Poeti scrittori e artisti 
hanno cantato le iodi delia 
bicicletta Modestamente 
vorrei ingiungere che canta 
re non basta più Bisogna 
scendere in campo e puntare 
diritti verso il bersaglio 

Gino Sala 

Grande valore 
sportivo 
sociale 

e culturale 
Salutiamo con vivo place 

re questa Inedita iniziativa. 
Ne valutiamo con interesse e 
partecipazione il grande va­
lore sportivo sociale e cultu­
rale La profìcua collabora­
zione di un robusto Ente di 
promozione sportiva come 
1 Ulsp, non nuovo a questi 
appuntamenti (si pensi al 
successo di «Vi vicina.) e di 
un giornale come l'Unità da 
anni In prima fila — con le 
sue tante manifestazioni del 
la «Primavera ciclistica» — 
nella valorizzazione di uno 
sport popolarissimo come 11 
ciclismo ha portato alla rea­
lizzazione di «Bici in città* SI 
coniugheranno felicemente 
la partecipazione di massa 
con migliaia di pedalatori — 
uomini e donne giovani e 
anziani — e 11 momento ago­
nistico della prova a crono­
metro si riscopriranno 1 cen­
tri storici liberi — almeno 
per qualche ora — dal caos 
del traffico e dall Inquina­
mento del gas di scarico si 
coinvolgeranno le scuole 
purtroppo così spesso assen­
ti sul fronte sportivo Sarà 
una festa per lo sport per la 
cultura dell ambiente per 
una migliore qualità della 
vita Una manifestazione 
che si Inserisce con autore­
volezza nel panorama che 
1 Unità disegna ogni anno in 
questa stagione per tenace 
mente rilanciare li due ruo 
te La vastissima adesione di 
tante città di ogni dimensio­

ne e di ogni latitudine già ne 
testimonia il successo 1 colo­
ri di migliala di magliette si 
mischiano al colori della pri­
mavera Una giornata felice 
per lo sport II nostro partito 
— che si batte da somore per 
una pratica sportiva diffusa» 
per uno sport come si diceva 
un tempo «di massai, per 
coinvolgere città e cittadini 
alle vicende sportive, per tro­
vare occasioni di collega­
mento tra atleti agant&tl • 
amatori per concepire lo 
sport come prevenutone, 
tempo libero difesa dell'am­
biente manifestazione 
gioiosa di vita non solo salu­
ta «bici in città» come avve­
nimento di prima grande*** 
nel firmamento sportivo del 
paese ma darà tutto il prò* 
prio contributo alla riuscita 
dell iniziativa Sarà anche 
1 occasione per riproporre 
ali attenzione problemi — 
come quello scontante, delie 
piste ciclabili — che da tem­
po travagliano gli appassio­
nati della bicicletta e come 
quello della sicurezza duran­
te le gare La stampo, quella 
sportiva In particolare, diffi­
cilmente coglie il valore di 
iniziative come questa L'U­
nità segue un altra linea 
non solo informa 1 lettori, 
ma addirittura si fa parte at­
tiva per la promozione e l'ois 
ganizzazìone Un altro motta 
di concepire lo sport e H gior­
nalismo sportivo 

Nido Canotti 

Se i ministri andassero in «bici»... 
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Amare (a bicicletta difftdirc dei ciclisti \ogltodtn quan 
do vengono a raccontarti che 11 bit te letta è il mezzodì loto 
mozione più economico ccelogtco \cloct nel ti affico csteti 
co civile dagli ragione Perche è \cris mo Ma sub lo dopo 
chiedigli di mostrarti le civiche eie cdri costellale di sbre 
ahi ecchimosi lividi oleosi Chiedigli di mostrarti le mani e 
le vedrai impastati di grasso di tanna C htedgli di estrarrc 
dalle tasche la chi I U del colorile lucchetto indispensabile 
per scoraggiare l ladri (anche se ormii u inoli linai termi 
cu anche per rubare atc \etustccarcis oned anteguerri) e 
lui prima non riuscirà a tro\ irli in 11 uni d He sue venti 
•ietti tasche poi confi suri bestemn indo eli t sauramente 
caduta in un tomba o n t ne ri i r i ui t strirla dì un In co 
della fodera dtlg ih/otto ticineloin n ut o strippo rab 
bioso t imptastricc ardasi tutt bit i dumtntl con le dita 
bisunte 

Ptrché la biciclittit inctt espia on sofferai i disagio 
Ptr questo mi place Pi re In e la ti ti n< d un pmio da 
pagare per rimettere in moto la nostra sf tt ea re spiraitone 
sciogliere le trippe chi ti impinguano t a mortine ano por 
Uirclaspasso eiua aspergere di p\u i orni de I ini labici 
eletta ci chiede di faticare porcarei d mtnt ear i^hadorati 
agi dell automobil , , , 

Diciamolo n luto stasealt i \asto fiossi si fuma slchtac 

chiera e sopnttutto ci si stravacca placidamente su morbidi 
\ellutt hon ci si bi^na ti hi protegge dal sole ci sì può 
distrarre neLli ingorghi pensando ai cavo/i propri In bici 
dettino inbic eletti ci si infradicia ogni distrazione è punì 
tada una rotila che ti fi franare a terra proprio davanti a un 
cipinntllo di ragi/?e che escono di scuola e ridono e H 
nostre preziose g unture già sotto sfono per azionare quegli 
arcaici mcecamsmi dent iti sono esposte alle lamiere deìh 
miech IH itlc poi tic re che si spilancano ad altczra tempia 
i q ielle vecchiette he ai tra enano ali improvvido con la 
l orsi de Ili spesa ricolma di e irtioft acuminati contro t quali 
ci m issucrtaivo i piìpuci 

In bic e letti si imo nudi responsabili di noi stessi debalie 
indifesi come Iimache stn a guscio Per questo la bici ( 
istrutti i ti riconsegni ali inibivate (orrendo) che abbiame 
inaio nei I wt hi il limati e ttA e et lo fa scontare Se 
ministri indasscro al li oro in bicicletta con I taxisti che I 
puntilo come molasti ìrintl I Lutdatorl di furgoni che 1 
stringono contro il marciapiede li fanno schhntarea terra e 
poi gr d mo -dye Birt ili che sei in testa* I piccioni che gì 
fineo 11 e u a 11 te ti (e li cacca del piccioni nelle nostre 
cittì i oim iados na doivarrt\a fall buco) laprlmacosi 
che f trebbi ro uni oltu seduti sulle loro scrivanie sarebbe 
metti rsi i proiettate una città di\ersa 

L ecologia non è comoda la lotta per l ambiente e un cam 
mino costellato di rinunce marce indietro ripensamenti La 
bicicletta è lì apposta per ricordarcelo la bicicletta fa bene 
alla salute ma fa male alla pigrizia alle abitudini dolcissime 
da automobilastrl viziati alla vita comodosa e spendacciona 
che ci piace tanto Oli ecologisti militanti spesso sono un pò 
ipocriti pericolosissimi Certe bici soavemente dipinte di ro 
sa odi celeste madonna piene di patacche sull energia sola 
re controia caccia a favore dell erbetta sono fasulle come la 
pubblicità edulcorate indicano una falsa pi ita tenera e faci 
le scorrevole retoricamente colorata come se bistassc pe 
datare per disinnescare le centrali nucleari e gli arsenali 
p f rlsco di gran lunga le bici bici quei catenacci cigolanti 
i muo\ono con precario asmatico pressapochisrno con 
li um che salta i raggi arrugginiti il campanello che 
sembra un tempio del tetano il sellino sfondato 

Come le biciclette dei miei ricordi d infamia che restava 
no nuo\e e lucenti giusto il tempo di ringraziare papa e 
mamma per il renaio In realtà erano biodegradabili dopo 
poche settimane si bloccava II cambio e runico rapporto 
utili ?abile era lo sfesso usato da Anquctll per vincere la 
•cronometro- del Tour un giro completo di pedale ogni tre 
cento metri per partire bisognava appoggiarsi con entrambi 
i piedi sul ptdale e farsi spingere dai compagni di scuola I 

freni saltavano dopo un mese o due per essere sicuri <tl ter* 
marsi toccava abitare in salita o mettersi k scarpe con la 
suola carroarmato anche d estate quando J attrito deite me­
desima sull asfalto arroventato innescava principi d'Inetti" 
dio e le piante del piedi si fondevano come ferodi di cattiva 
qualità dopo due frenate 

E poi non si contavano t bozzi f graffi '.eginocchia sempre 
rigonfie per le cadute le dita ridotte a sanguinaci nei ratea­
ne tentativo di rimettere a posto la catena Adesso te bfticlet* 
te sono molto meglio più moderne resistenti meno sporche* 
\oll Ma la loro precarietà meccanica la loro fragilità costi­
tuisce sempre la gran parte del loro fascino La bicicletta non 
è ipocrita la bicicletta dice la verità Insegna che muoversi 
costa energia costa fatica Che nulla si crea e nulla si <H-
strugge a parte II risvolto del pantaloni Cosi quando d sarà 
•Bici in città* spero che da ogni scantinato da ogni vecchio 
solaio si cstraggano tutte le rugginose rovine meccaniche un 
tempo chiamate biciclette spero che le si rimetta In qualche 
modo in condizione di reggersi in piedi hpoi cornei'corteo 
dei mendicanti neiiOpora da tre soldi le vedremo < tgofore 
sciancate bucate storte in me tonile nostre straderilumMi 
di bei negozi e ammorbate da ln\ls bth \elent dapuAiscotì 
traditori puzze Inodori che il n ÌSO non fu in tempo a indivi­
duare e già tt nanno rotto i polmoni 

Blcipovere umili bici bagniti tUisudore bici oneste, efte 
ci ricordino quanta fatica costa pedalai* e quanto è ìrlusto 
ncominciare a fario se togliamo aprm almeno una inccotai 
finestra d aria pura nelle camere a gis dove siamo ridotti ad 
abitare 

Michale Sarrt* 

k « 

file:///ogltodtn
file:///cloct
file:///cris
file:///etustccarcis
file:///asto
file:///ellutt
file:///elent

